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Fascia Collinare 
 
PAESAGGI DELLE COLLINE E DEGLI ANFITEATRI MORENICI 

Paesaggio caratterizzato dalla deposizione di materiali morenici che con ampie arcature concentriche cingono i bacini inferiori dei 
principali laghi. Caratteristica è anche la presenza di piccoli laghi rimasti chiusi da sbarramenti morenici, di torbiere e superfici palustri. 

La vicinanza di questo ambito all�alta pianura industrializzata, da cui è sovente indissociabile, ne ha fatto, almeno nei settori più 
intimamente legati all�espansione metropolitana, un ricetto preferenziale di residenze e industrie ad elevata densità. 
 
INDIRIZZI DI TUTELA 
 

Vanno tutelati la struttura geomorfologica e gli elementi connotativi del paesaggio agrario. Sulle balze e sui pendii è da consentire 
esclusivamente l�ampliamento degli insediamenti esistenti, con esclusione di nuove concentrazioni edilizie che interromperebbero la 
continuità del territorio agricolo. 

Va inoltre salvaguardata, nei suoi contenuti e nei suoi caratteri di emergenza visiva, la trama storica degli insediamenti incentrata 
talora su castelli, chiese romaniche e ricetti conventuali aggreganti gli antichi borghi. 
 
Colline 

Le colline che si elevano sopra l�alta pianura costituiscono i primi scenari che appaiono a chi percorre le importanti direttrici 
pedemontane. Il paesaggio dell�ambito raggiunge elevati livelli di suggestione estetica anche grazie alla plasticità di questi rilievi. 
 
Vegetazione 

Si assiste in questi ambiti ad una articolata ed equilibrata composizione degli spazi agrari e di quelli naturali, con aree coltivate nelle 
depressioni e sui versanti più fertili e aree boscate sulle groppe e i restanti declivi. Un significato particolare di identificazione 
topologica riveste poi l�uso di alberature ornamentali. 
 
I laghi morenici 

I piccoli bacini lacustri, che stanno alla base dei cordoni pedemontani, rappresentano segni evidenti della storia geologica nonchè 
dell�immagine culturale della Lombardia. Non sono poi da dimenticare le numerose presenze archeologiche che spesso li 
caratterizzano. 
 
Paesaggio agrario 

La struttura del paesaggio agrario collinare è spesso caratterizzata da lunghe schiere di terrazzi che risalgono e aggirano i colli, rette 
con muretti in pietra o ciglionature. Sulle balze e sui pendii si nota la tendenza ad una edificazione sparsa, spesso nelle forme del 
villino, del tutto avulso dai caratteri dell�edilizia rurale, ricavata sui fondi dagli stessi proprietari. 
 
Gli insediamenti esistenti 
Sono prevalentemente collocati in posizione di grande visibilità e spesso caratterizzati dalla presenza di edifici di notevole qualità 
architettonica. 
 
Le ville, i giardini, le architetture isolate. 

La vicinanza ai grandi centri di pianura ha reso queste colline fin dal passato luogo preferito per la villeggiatura, dando luogo ad 
insediamenti di grande valore iconico, spesso, purtroppo, alterati da edilizia recente collocata senza attenzione alla costruzione antica 
dei luoghi. La caratteristica peculiare di questi insediamenti è di costituire, singolarmente, una unità culturale villa e annesso parco o 
giardino e, nel loro insieme, un sistema di elevata rappresentatività e connotazione dell�ambito paesistico. 
 
Gli elementi isolati caratterizzanti i sistemi simbolico-culturali. 

Si tratta di piccoli edifici religiosi (santuari, oratori campestri, tabernacoli, �triboline� cappelle votive), manufatti stradali (ponti, 
cippi, ecc.) 
 
I fenomeni geomorfologici 

Come nella fascia prealpina anche qui la giacenza di fenomeni particolari (trovanti, orridi, zone umide, ecc.) costituisce un valore di 
ulteriore qualificazione del paesaggio con evidente significato didattico. 
 
Indirizzi di tutela 

Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso 
caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi di forte connotazione ornamentale (cipresso, olivo). 

I piccoli bacini lacustri che stanno al piede dei cordoni pedemontani sono da salvaguardare integralmente, anche tramite la 
previsione, laddove la naturalità si manifesta ancora in forme dominanti, di ampie fasce di rispetto dalle quali siano escluse 
l�edificazione e/o le attrezzature ricettive turistiche anche stagionali (campeggi, posti di ristoro etc.).  

Occorre, innanzitutto, frenare e contrastare processi di diffusa compromissione dei terrazzi e delle balze, tramite il controllo delle 
scelte di espansione degli strumenti urbanistici. Occorre, poi, promuovere studi specificamente finalizzati alla definizione di criteri e 
regole per la progettazione edilizia nelle aree rurali, anche recupndo tecniche e caratteri dell�edilizia tradizionale. 

Eguale cura va riposta nella progettazione di infrastrutture, impianti e servizi tecnologici, che risultano spesso estranei al contesto 
paesistico e talvolta, richiedono inoltre rilevanti fasce di rispetto, intaccando ambiti paesaggistici di notevole pregio. 

Gli interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti devono ispirarsi al più rigoroso rispetto dei caratteri e delle tipologie 
edilizie locali.  

Tutti gli interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, tutte le opere di pubblica utilità, dall�illuminazione pubblica 
all�arredo degli spazi pubblici, alle pavimentazioni stradali, all�aspetto degli edifici collettivi devono ispirarsi a criteri di adeguato 
inserimento. 

La grande rilevanza paesistico-culturale del sistema giardini - ville - parchi - architetture isolate, impone una estesa ed approfondita 
ricognizione dei singoli elementi che lo costituiscono, considerando sia le permanenze che le tracce e i segni ancora rinvenibili di parti 
o di elementi andati perduti. La fase ricognitiva, che non può essere elusa, prelude alla promozione di programmi di intervento 
finalizzati alla conservazione e trasmissione del sistema insediativo e delle sue singole componenti, restituendo, ove persa, dignità 
culturale e paesistica ed edifici, manufatti, giardini ed architetture vegetali.  
 

Va promossa la rilevazione e la tutela di tutti questi elementi �minori� che hanno formato e caratterizzato storicamente il connettivo 
dei più vasti sistemi territoriali e segnano la memoria dei luoghi. Tali fenomeni particolari vanno censiti, e vanno promosse tutte le 
azioni atte a garantirne la tutela integrale, prevedendo anche, ove necessario, l�allontanamento di attività che possano determinarne il 
degrado e/o la compromissione, anche parziale. Va inoltre garantita, in generale, la possibilità di una loro fruizione paesistica 
controllata (visite guidate, visibilità da percorsi pubblici o itinerari escursionistici...). 
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